
La Fondazione Cominelli è stata istituita nel 1988 per volontà testamentaria del professor 

Raffaele Cominelli, ultimo discendente di un’illustre famiglia salodiana: è stata riconosciuta dal 

Presidente della Repubblica con decreto. 

La Fondazione ha sede nello splendido palazzo che la famiglia possedeva a Cisano di San 

Felice del Benaco, ristrutturato alla fine degli anni '80. 

Rispettando le volontà di Raffaele Cominelli, la Fondazione segue gli scopi statutari ovvero la 

conservazione della tradizione agricola della Valtenesi, la promozione della cultura sul Garda e 

la tutela di quadri e manoscritti dei membri della famiglia. 

Negli ultimi anni, le attività programmate si sono sviluppate oltre che sul piano locale anche in 

campo internazionale. Il palazzo ospita anche numerose attività rivolte al sociale con il supporto 

operativo dell’associazionismo locale. 

Le attività che l’attuale Consiglio esercita maggiormente sono la promozione delle arti applicate 

attraverso numerose mostre dedicate ai nomi più rilevanti della storia contemporanea della 

fotografia, alla ceramica o all’evento unico in Italia: il Premio Internazionale del Gioiello 

Contemporaneo. 

Inoltre, per il sempre più numeroso pubblico locale e turistico, da ormai due anni in estate, la 

domenica mattina, il giardino del palazzo si anima grazie agli Aperitivi con le Muse, 

appuntamenti diversi dedicati a musica, danza, storia, teatro e poesia seguiti da un cordiale 

brindisi all’ombra di un grande albero 

 

La famiglia Cominelli  

Raffaele Cominelli (1893-1981) 

Laureatosi in lettere presso l’Università di Pisa, sin dalla gioventù . si dedica all’attività poetica. 

Pubblica nel 1928 la sua prima raccolta poetica intitolata Le Colombe alla quale seguirono solo 

per citarne alcune Poesie Proprie (1948), Poesie Dalmatiche (1954), Poesie Umane (1971) per 

arrivare alla raccolta Salò, Portese, Cisano dedicata, nel 1975, alla sua terra e al suo lago. 

L'opera è segnata da una forte malinconia derivata dai numerosi lutti famigliari che lo portarono 

a trascorrere l’ultima parte della sua vita in un solitario ritiro a Cisano. 

La comunità di San Felice del Benaco lo ricorda con affetto e riconoscenza per il lascito 

destinato alla gente e alla cultura dei luoghi che tanto amò. 

Leonardo Cominelli (1714-1781) 

Fattosi gesuita all’età di circa trent’anni, fu noto docente di lettere nelle scuole collegiali 

dell’ordine, distinguendosi per gli studi approfonditi che volle dedicare alla teologia e che gli 

valsero un’ampia nomea nella diocesi veronese e non solo. 

Leonardo Cominelli (1642-1703) 

Salodiano di nascita, Leonardo trascorse la sua vita a Cisano nel palazzo estivo costruito dal 

padre. Qui si dedicò con passione incrollabile allo studio, rivolgendo la sua attenzione a diverse 



discipline: l’algebra e le scienze ma soprattutto le belle arti e la poesia. Lascia numerose tele di 

soggetto religioso 

 

Il palazzo  

Nella sua veste attuale lo splendido palazzo Cominelli si mostra nella forma seicentesca e con 

l’ampio cortile che accoglie il visitatore appena varcato il portone e il giardino affacciato sul 

Golfo di Salò, e le montagne che gli fanno da quinta. 

Il piano terra presenta ancora le decorazioni settecentesche visibili nel vano di entrata, che 

raffigurano le allegorie delle arti liberali inframezzate da eleganti motivi naturalistici e morbidi 

nastri. 

Il primo e il secondo piano offrono stanze adatte all’allestimento di mostre. Notevole il terrazzo 

che sovrasta il giardino rivolgendosi alla sconfinato paesaggio del Garda bresciano. 

Il terzo piano è stato invece adibito a sala conferenze con una capienza di 70 posti e la 

possibilità proiettare materiale audiovisivo. 

Lasciata la parte nobile del palazzo si accede ad un secondo cortile di destinazione agricola: vi 

si trova una tipica struttura coperta che fungeva da riparo per il raccolto o gli attrezzi dove oggi 

trova posto la Raccolta Museale di attrezzi agricoli; cinge questo secondo cortile un edificio di 

piccole dimensioni dove trova posto un appartamento per la locazione in occasione di riunioni o 

attività collettive di natura sociale. 

 


